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Difficoltà e Consolazione
Canto:  IN UNITA’

Segno della Croce

G: Stasera stringiamoci attorno a Cristo, alla sua vita, alla sua passione, alla sua resurrezione, insomma intorno al Vangelo. Chi meglio di Paolo, può aiutarci?? Seguiamo l’ ”Apostolo delle Genti” nelle sue esperienze di vita, e dalle sue parole attingiamo la forza per concretizzare nella nostra vita il messaggio evangelico; soprattutto in questo nuovo anno pastorale, o meglio in questa nuova avventura da vivere intensamente insieme, tra noi e insieme alla Chiesa Universale in cammino, per la quale tanto ha dato il nostro Paolo, per volontà di Dio-Figlio, affinché si estendesse in tutto il mondo, e il suo messaggio raggiungesse tutti gli uomini fino ai confini della terra.
In no allo Spirito Santo

T: Vieni, o Spirito creatore, 
visita le nostre menti,
riempi della tua grazia 
i cuori che hai creato. 

Dolce consolatore, 
dono del Padre altissimo, 
acqua viva, fuoco, amore, 
santo crisma dell'anima.

Dito della mano di Dio,
promesso dal Salvatore,
irradia i tuoi sette doni,
suscita in noi la parola.

Sii luce all'intelletto,
fiamma ardente nel cuore;
sana le nostre ferite 
col balsamo del tuo amore.

Difendici dal nemico,
reca in dono la pace,
la tua guida invincibile
ci preservi dal male.

Luce d'eterna sapienza, 
svelaci il grande mistero 
di Dio Padre e del Figlio
uniti in un solo Amore. AMEN
Dagli atti degli Apostoli 21, 8-14

8 Ripartiti il giorno seguente, giungemmo a Cesarèa; ed entrati nella casa dell’evangelista Filippo, che era uno dei Sette, sostammo presso di lui. 9 Egli aveva quattro figlie nubili, che avevano il dono della profezia. 10 Eravamo qui da alcuni giorni, quando giunse dalla Giudea un profeta di nome Agabo. 11 Egli venne da noi e, presa la cintura di Paolo, si legò i piedi e le mani e disse: “Questo dice lo Spirito Santo: l’uomo a cui appartiene questa cintura sarà legato così dai Giudei a Gerusalemme e verrà quindi consegnato nelle mani dei pagani”. 12 All’udir queste cose, noi e quelli del luogo pregammo Paolo di non andare più a Gerusalemme. 13 Ma Paolo rispose: “Perché fate così, continuando a piangere e a spezzarmi il cuore? Io sono pronto non soltanto a esser legato, ma a morire a Gerusalemme per il nome del Signore Gesù”. 14 E poiché non si lasciava persuadere, smettemmo di insistere dicendo: “Sia fatta la volontà del Signore! ”. 
Breve momento di pausa
Dalla Seconda lettera ai Corinzi 1, 3-7 

3 Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, 4 il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. 5 Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione. 6 Quando siamo tribolati, è per la vostra consolazione e salvezza; quando siamo confortati, è per la vostra consolazione, la quale si dimostra nel sopportare con forza le medesime sofferenze che anche noi sopportiamo. 7 La nostra speranza nei vostri riguardi è ben salda, convinti che come siete partecipi delle sofferenze così lo siete anche della consolazione. 
Breve momento di pausa

Dalla Seconda lettera ai Corinzi 12, 7-10

 7 Perché non montassi in superbia per la grandezza delle rivelazioni, mi è stata messa una spina nella carne, un inviato di satana incaricato di schiaffeggiarmi, perché io non vada in superbia. 8 A causa di questo per ben tre volte ho pregato il Signore che l’allontanasse da me. 9 Ed egli mi ha detto: “Ti basta la mia grazia; la mia potenza infatti si manifesta pienamente nella debolezza”. Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di Cristo. 10 Perciò mi compiaccio nelle mie infermità, negli oltraggi, nelle necessità, nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per Cristo: quando sono debole, è allora che sono forte. 
Breve momento di pausa

Dalla Lettera ai Romani 8, 31.35.37-39

31 Che diremo dunque in proposito? Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? 33 Chi accuserà gli eletti di Dio? Dio giustifica. 34 Chi condannerà? Cristo Gesù, che è morto, anzi, che è risuscitato, sta alla destra di Dio e intercede per noi? 35 Chi ci separerà dunque dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? 37 Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati. 38 Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, 39 né potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore. 
Breve momento di pausa

Guida alla Riflessione 
Nel passo degli Atti degli Apostoli, Paolo esprime la sua fede fondata sul Vangelo. Lui non vuole essere solo un oratore, ma in quanto innamorato di Cristo, fa di tutto per farLo conoscere a tutti, e quando gli viene chiesto di andare a Gerusalemme nonostante le difficoltà non si tira indietro anzi dimostra che le belle parole pronunciate  - in quanto apostolo-  sono vissute da lui in ogni attimo della sua vita, fino in fondo. Sono toccanti e commoventi le sue parole,  quando dice: “sono pronto non soltanto a esser legato, ma a morire a Gerusalemme per il nome del Signore Gesù”, esse esprimono e testimoniano la profondità di una fede matura che è ormai certezza sulla veridicità del messaggio evangelico, e c’è anche da dire che Paolo non ha mai incontrato Gesù di persona. 
Nel nostro cammino di fede, ci saranno sempre delle difficoltà, delle sofferenze fisiche o spirituali, e noi dinnanzi  ad esse dobbiamo scoprire il volto di Cristo. Nelle tribolazioni noi dobbiamo mettere al centro di Tutto Cristo Gesù.
Il titolo di questo incontro è “Difficoltà e Consolazione”. Potevamo scrivere “Difficoltà e Gioie”, ma non lo abbiamo scelto poiché nel nostro quotidiano andiamo avanti tra difficoltà e gioie, cercando un equilibrio tra le due esperienze dal momento in cui la totalità di gioia non è pensabile, e la totalità di difficoltà e sofferenze sarebbe insopportabile.
L’atteggiamento di Paolo è ben diverso, per lui non si tratta di cercare un equilibrio tra difficoltà e gioie, ma vivere le difficoltà cercando nelle sofferenze che scaturiscono le consolazioni che solo Cristo col suo esempio può dare.

Nel mondo odierno, nelle relazioni di coppia, nei rapporti di amicizia, in famiglia, nel nostro camminare insieme si ha quasi  l’impressione che noi ci sottraiamo dalla forza che ci deriva dall’entrare nelle sofferenze e difficoltà sopportate da Cristo. Di innanzi alle tribolazioni chiudiamo gli occhi, tratteniamo il fiato, andiamo avanti come se non fosse successo nulla senza guadarle in faccia nella preghiera, nel colloquio con il Cristo. Cosi facendo, non le interiorizziamo  e le prove rimangono come corpi estranei dentro noi, non vengono integrate nel nostro cammino e non possono essere trasformate in consolazioni.
Quando, per cercare consolazione, le difficoltà diventano momenti di contatto più vero e sentito con Dio, con Gesù e con Dio Spirito possiamo effettivamente dire come San Paolo .“quando sono debole, è allora che sono forte”. Nella difficoltà scopriremo di non essere mai soli, ma con noi ci sarà Gesù che ci renderà forti, e benediremo ogni tribolazione, poiché nulla ci separerà dall’amore di Cristo, proprio nulla.
Momento di riflessione silenziosa
Padre Nostro

Canto Finale: IO SCELGO TE
